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Qiouanrr'i Qroue òìcet

A.narchia signil ira n e g aeion e d.el,L' aut orit Q'

ora t'autoritd, pretend,e legittimare Ia sua esistenaa qecarnpd'nda la ne'

cessitd. di d.ifend,ere le i,stituziol,í soci7,ti: quati sano ta lurniglia, La proprietù

e Iu religone. Creand,O una quanti,td d'i,ngranaggt per assicurcre lI loro 6er'
cizio e la loro sanzione.

I principati î,ngranaggi sono: lq. tegge, Ie magi.straturo,, il potere legisla'
tiac e l'esercito.

7)unque net Combattere I',autorltd, gti: anarchlci luan dottuto attaccare

tutte te istitueionì di cui, il Potere s'è creato d,ifensore, e d,i cui ha ooluto dí-
mostrare ta necessita per legìttimare Ia proptia esístenaa'

II .d,ominio d,elle id,ee anurchirhe è d.itsenuto cosl 'molto aasto. Partito da

una semplice negazione potitica, I'anarchico ha clouuto, sl è trouato costretto

cr d,are I'.assalto anche ai pregiudízi economici e s}cíati e trouare Una ÎormulA
che, nel neg.are lq proprietd. ind,iDiduale, base deLl'od'ierna sistenxa, econornico,

institltisse, ne] tempo stes1o, uny o;pirazione Su l'Org'ani,azq'?ione tuturu'
così ta parola < comunismo > uenne, naturalmente, a prènd,er'e i.I posto a

lato d.ella parola < Anarchí'a >.

Ved,remo poi coÚl.e certi amatorí d.i quintessenee astr,atte abbiano aoluto
prclend,ere, dLJ rnùnl.ento che o,ndrchía sìgniÍica 'completa espq,nsío;ne dell'ìn'
d,ittid,uali,tù,, che Ie parole anqrchìa e comunismO sian7 tr,a d,i lOro incOnCiTia'

bi'.i Noi d.imostreremo it contrqrio, che I'indiai,d,ualitd' non può suilupparsi che

nellr. com.unitù: che quest'ultíma, non può esistere se non a patto che la prima

exolao lib,erariente: che |nsonxnlo, I'unA e t'altra si Completino a uiCenda'

Questa moltepticitd di problemi d,a ri.salaere, d'istituaioni' da attaccare'

ha latto Ia f ortund d.eUe iilee nostre: ne ha d,eterminato il successo e ha con'

trìbuito atta. Ioro rapid,a espan'sione: tanto che, queste idee, partite da un
piccoto gruppo d.isconosciuta, senza, mezai òli propagunda, hanno ìnvaso'

can più. a lneno eÍfr.cac\a tutte te scienze, le arti e la letterutura.
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1g sua viti;ima, affascirrandola e atLirandola irella sua gols 8€nza che essa abbia
neppur \a larza oi gettare un grid,o.

Ben possono i panegiristi del regime capiialisbico vanlare ta libi:riÈr, che Éi gode

sotto qr.iesto regime. L'operaio si vende liberemente pe'r produrre; si vende libera-
mentg per ,far Ia 6pia, pei' fare il lloia, per far de capoccia e sgherro ed Allti operai,
pÈr ltrassacTarli m,agall... a 'maggioî gloria e profitt6 úiei sloi padroni. L'Operaio e
irna co.*a, uno strumento, una, nraochina nelle mani del capiiaìista, i1 quale l'adopeîa
nat,uralmen.te ai suoi lini.

OIa tutta la differenz& tra I'operaio che non è lsociaiista anarchico e quello che
è SoCia.liSta anarchioo, è quesLa: L'uomo àgisce incoscientemente come vuole, come
comanda it capitalistd.; all'officina, egli si soi,tomeNte e cerca di sottrarsi allo sfrut-
tamento, di ,avanzale, di diventare carpo fabbrica e di opprimere altri quanlo e più
ch€ rìon fosse oppresso ugli stesso, e s€ gli riesce, a forza ri'indicibili privazioni' di
mettere da part€ ,un grllzzolo di danari p€r. irÀpiantale una fabbricheita od un pic-
colo negoziuicio, egii usur€ggierà così spielataÌlentc sulle fatiche e sui bÍsogni degli
ex-suoi cornp,àgni come allri tuureggiò.slt <ii 1u1; c non ba'delà che la più gran parte
di ciò cìre eglli avrÈr, estorto aI povero operaio gli sarà r'itolta da ca,pitg,lisii piil grossi

di 1ui e dai èovenno, insaziabili spogliatori, rna cerchcra irllnece di iifarsi delle p'erdite

che .gli .fanno subire capitalisfi e Governo, raddoirpiando le cesure -aìllle sue vit'time.
11 sociatista atlarchlco, lnvece, disclergna tii farsi sgabeilo, per salire, del suo

compagt1ù di sventuta; :1on eelrca di migiiorare la Sua posizione rendendOsi stru-
nrenio-cìell'ingordigia del capitalista; non -si '1:r'esta àlle voglie del padrone, notÍl s1

rimilia aVanti lLli, notl patteggia col neulico Sno c della sì-liì cla.-sse. Non agoglla a

vivere, lui, ùrtelttre lutbi soffrono; llon separa la sira cauga da q:uella dei suoi corÎ'-
pagnl; non r.iconosce 4iffere,nze ùi t'aliza o di llaziotlalitir; non 's'illude di potel' strap'

irui".ol carpitalistà conces.sioni valevoìi e durature; t]on pensa al-.'suo illteresse mo-

i,,'an,utiao, 
'ma rimonta alla causa cìei sr,roi rnali e ùrsol'ge cotltro di essa. Il sociatisl'à

anal'chico dimanda per gli allli quello che dirnanda per'sè; si rifiuta di far da

*e;d; d"i suoi parJ-roni; si ribella conh'o tubte te istitruzioni presenti perchè tutte
iàncirscono l'onnirpotenza dei ricchi; nor vota, pe1' non consentire alla pl'op''ia, rcllia-
;in ; pe,r non farsi t,urlupinare dai soliti farabulLfi; non conflda nelle prom€sse

nugia-Oó dei ìgoveÍtanrti. E al llorghese che tenta, per soggiogarlo, ora la folza, ora la
i*i"gu. egli risponde: <iII tuo olo non mi seduce, perchè I'ho cavato io dalle viscere

delia-berra. l,e iue vendette non mi spaveniano, pelchè 1a vita che tu mi lasci è una

"."1i"", 
11,gohia. f,a tu,a pot€nza è ConclannaLa a svanire' To godo ne1 cornbatterla,

"A 
.e"i rnià rivolta affretfa il trionfo delta libertÈr, e della giustizia ! )'

I. - LA PROPRIETA

Quando noi attacchiamo ia giu6Lizia de1 < dirilto di proprielà ), ci risporìdono

che .iiamo xnalfattoti. Ed invece di confutare i nostri argomenLi, ci mettono i,n

carc€re.
lVfrl noi domandiamo: che vale pir) la vit'a d''un uomo o un pezzo di terrai E che

our"-pltr,-ià trita Oi milioni d'uomimi, o iulha la proprietà di un-paese posseduta da
quuì.il'"iigfiaio di fortunati? Che cosa è niu sacra, l'esistenza d'irnnunerevoli.farÎi-

;il-;iire";"i e contadini, op,purc il lusso, i capricci, i vizii,.l'a va'rxitÈì, I'ambiziorìe e

r:utioioitila di pochi sfaccendati, o mexcanti di carnc irmana?- Gi icsteoíamo ch.e t,interesse dei piùr deve plevalere allingotrdi,gia dei pochi;

. i" un*u dei diliito degli operai a viiere, a lavorare, à god'ele i1 fruùfo del lol'o

i"ooro, a{ istrruirsi, aa eaúcare i loro figliuoii' 3d avere un Fane nella loro vecchiaia'

'u ""1 
éùer scfrlavi di nessuno, cornbattia,mo iù co'sidet'bo ( dfiirto di proprietà >.

i"*1,O i',effefftto di quesú diriito di lproprietà (ohe poi è un mostruoso privilegio) e

q,ue.sto: che olii tu.ou p"v"tó, nasce sbfriàvo;. che i figli del povero'sono condannati

ail,igngrarlza; cne e,ssen'dt poveri ecL ignolanti, sono condannali af lavori piu p€s'anti;

she l,operaio srpesso non trbva d,a ocóupare l€ sue bîaccia: che, più eel1 è hisognoso'

irìùn-ei"p"i-iàriooitcapitalistasiappr'ofittadilui;cheiîrutlidelsuolavorosonQ
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II. - IL COVERNO

Passlanr,o ad. ul'altra isúibuzione - il Governo.
I Govelni preLendono di fare (il bene rlel popolo) pretendono anzi di stare

aI loro po,.sto per < volontà esptressa D dL,l poiiolo. Ma poi, il giorno in cui il popolo
mosíra il desiderio che essi g1i tolgono I'incomodo, qu€sti Governi si ostinano a rima-
nere, e ma.gari impiegano 7a forv.a, le baionette, e i cannont contro il popolo sowano.

Quanto al bene che essi fanno, ecco di che si traùta:
Un Governo non ha niente di suo: tutLo quelio che ha gli viene dai ciútaclini.

Con qucsto però, clre un Governo per incassane uno dai cibtadini. ne prende dieci;
! nove d! differenza vanno a.d esati,ori, o usoleri, q, carabinieri, a wurai, ad awoc"ati
o giudici. a giornallsti, a tutla la gente insornma che si adopera per fare passare
nelle casse deL Governo ll danaro dei conbribuentl.

Un Governo ha interesse d'incassare molto, d'incassare più che rpuò: pit) incassa,
e pir) gente può vivere alla sua mangiaLoia, e piir sono q,uindi quelli che lo sostengono.
Cosi iI Govemo a'umenta ogni anno le .cue spese e inventa ogni anno nuovi pretesti
per pela:e Í ccntribuenti, Nello spendere il Governo segue 10 stesso sistelrÌa che nel
riscuotere. P€r un lavoro che costerebbe dieòi ad un ìtrivato il Governo spende cento;
a cominciare ciai rninisiri e dai depubati, ch€ ricevono il boccone p€r pro,porre o per
votare ,una legge f.ert'oviaria o altrs sinlile, úutbi qruelti che hanno le ma,ni in Fasta
portano via qual'cosa; e Pantalone paga. E non basta: quando il Governq per far
fronte alle sue sp€se e alle sue dissipazioni, rnette tasse o sulla Lerra, o sulle case,
o sulle mercanzie, c sulle industrie, i fitti, le pigioni e i prezzi delle cose crescono,
e I'operalo è qrrello che soffre piu degli al,tri, anzi paga pet' tutti; e col crescere delle
tas.se diminruiscoirc i consumi, la produzion.e sj. restfings, e gli esattori, i finànzieri,
gli appali;a,bori, g1i awocati s i ,giudici ingrassano, mentre che i contadini, chs vive-
vano coltivando urì piceolo irodereito, si vedono es/propriati e ridotti con le loro fami-
glie alla rnendicità.

Ora, se non fosse che per qualche llavoro pubblico, per qualche ferrovia, per
qualche scuola e per qualche ser'vizlo postale, il Gov€fno non avrebbe ragione dÍ
esistere. Qrieste cose si possorno 161'-r pure da privati o da grandi associazioni, o per via
di accordi fra tutti gli interessi, Esenapi non ne mancano negli Stati Unnii, fux

Inghilterra, in Svizzera ed aìtri paesi.
*Se ncn che il Governo g:retende avere rìna missione più alta, una più gfave

raglon€ dt essere. Essi si è fatfo il guardiano deil'Ordine, il difensore della Giustiria
nella sociei;à. Esso pretends imp€dire I dell:ti e neprimere le con[ese che sorgono fra
i cittadin!. In una parola, esso poso ad arbitri'o supremo fra L cittadini e si dice
garante della pàce sociale.

Anclre però in questo ra.pporto ii Govemo per se st€sso non è nulla. -La for",a
di cui essc- dispone sì compoùre dl cittadrfi, e t0:r rnassima pe,rte di operai. Sono
quesii che manbengono (( l'Ol'cìinc >, d.ifendono le proprietà, €seguiscono Ie sentenze
dei giudici e gli ordini dei ministri.

,Per impedue d€i delitii e per risolverc le dispute tra cittadini, gli opeîai non
hanno bisogno di un-Governo, nè di Codici pieni zeppi di cavilli, nè di awocati
esperli in arzigogoli e malizie. Gli esempi non mancano di società dove gli uornini
hanno vissulo in pace ed in buona armouia, senza legislatori € s€nza poliziotti; i Go-
verni ùron sono buoni che a vendicare i delibti quando già sono stati eommessi, e a
vendere cara La giustizla ai litigan.ti.

Eppoi, che giustiz:a,! che ordine! che Face! i Governi commettono assai plù
delifti che non ne prevengano, Essi rproleggono i grandl delinquenli, e impediscono
alle vittime di difendersi. I c.apitalisti possono massacrare impunernente gli operal,
ovv€ro affamarli; i commercianti possono a.welenare la genrte, i finarizieri possono
rubare a man salva, i libertini orghesi possono inga.nnare e rovinare le fanciulle
povere, i politicanti possono raggirare gli elettoli jn rnille modi. Il coverno laseia
fare, . al m€nomo segno di malcontento degli operai, al rnenormo aoc€nno ad una
gjrustizia porpola,rc ll Govorno inùer,viene coi snoi soldati, coi suoi rpoliziotti, coi suoi
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e Írc|,:tizzr pronte ali'appeilo dei lorestieri, e ati'agenzia di coll,ocamento! ,Iutiro un
eeercito di sensali, di E:arzoni, di rnezzani di ambo i sessi e r1i trutte le condizioni è
impiegato in quesio commercio. PTo,prieiarii di case, giornalisti. il Go.,'erno stesso,
piendono lr loro part€ d€i pro,venti delta rptostiruzione. Nelle gràndi città la prosti_
tlizione si collega ad altre industrie, e si esercita n€r caffè, nei restaurant, nelle
rivetrdite dei taba'cchi e di altri generi. I"a concorr€nze. che questi negozii 3_ doppio
fond<, cli prostituzione fanno agÌi eltri è causa í11 fellimerlti, della rovina cli famiglie
e della prolsLituzionÈ di altl'e fanciulle!

UrÌ temrpo, tutti, o quasi l,utti, i)otevano ,crearsi 41r'ìa lamiglia. Oggi Ia tanrigliì
legittima o illegittim,a, suppone gla una ceì'tzì agiaLezza. r poveri non si ilccasano:
avere dove dornriire tutte le sere è g1à nella civile nosbra società una specie di pri-
viÌegio.

Un t€rr,po la famirglia era una p'iccola società,: i figli abitavano colle spose neìla
casa paterna, sotto 10 stessc, teLto atbergavano piit g€nerazioni. I servi e le loro
falnilglie €rano incorpor:aiì alla farniglia de1 padrone. La casa era spaziosa, spesso
sitLua,la in aperta campagna. Tutti i lavori si facevano a casa; l'uomo lavorava la
terra. la donna, filava, tesseva, iaceva vestiti per sè, pel lo sposo, per i figli. [,e occu-
pazioni erano varie: l'educazÍon€ ai figti era data in casa, e nella famiglia regnava
l'amolc e la buona armcnia.

.Quale dilTerenza t'a quelìa vi[a e la vita d'ogrgi, 1ra la casa spaziosa d,un
tempo ed i1 bugigattolo d'oggil L'uomo vive f.uori di casa, Ìavora fuori, non rienlrii,
'ch.] peir: prendere un bo,qcone e gittarsi a d,ormire. La donna anch'€ssa lascia Ia
casa per la fabbrica o 1I nagazzino; e i flgliuoli hanno a sceLgliere tra la scuola.,
la f,abbrica e la,$hxada. A case non si da più nulla; tutlo si compra al mercato,
spesso si è cosiretti a mangiare all'osteria.

La famiglia jdell'oper:'aio è distruùt,a; ls, famiglia borghese anch'essa è espos[a
a peripezis F€r ca1Éa delì'incerlezza dei possessi. Le fo,rtune oggi, sorgono e spa-
Íiscono. Un ia.llimenlo e la famiglia è dislrutta: Ia rdonna passa ad altri, i f,,gli
sono raccolLi d.a parenti o dispersi ai quattro angoli del mondo. Ailche quando
non si. scioglie, la famiglja bo,rghese è un simulacro. Senza fanciulli, appena si
può chiamar famiglia,; e dove nascolÌ.o firgli, si pensa subÍto ad una situazÍone per
€,ssi, si sovraccaricano di lavoro, e appena grandotti isl mandano vial

DeI resto I'inte'esse, trrcrn I'amore, è ta ba-c€ della famiglia. L4 donna si marita
per a$siculaltsi I'esistenza; si venqe all'uo,mo, si scarica su di lui d'ogni cura, e gli
lesta attaccata come palla al piede d'un forzato. L'uorno è Ia bestia da so,ma,
deve lar,'ol'are ad ogni costo rpel' porLare il pane a casa. Se manca il lavoro la fami-
glia ciivelrta per lui un vero supplizio!

ll,'uorno però, avendo acquistabo sul mercafo la melranzia, pagandone il man-
tenrmerrto, si crede in diritto d'esigere dalla donna obbedienza passiva anche nei
suoi capricci. La legige e iI costume sanzionano la sua tirannia.

rChi più ha cuore, piil soft-re. L'uomo di cuore non abbandon€rà la donna alla
uriseria, alia pxosLitruione, a ccsto di sofirir lul. La donna di cuore è la preda det
primo libertino ve,nuto. Non c'è vessazione o nartirÍo che non soppor'i,i una maclre
'pel non srepararsi d€,,i suoi flg1i.

I riochi intanto noÌl mancano dF distrazioni: in caso dù disaccordo, 1o sposo
va al ellrb,, la sposa legge, o fa, ;:omranzi. ln ogni caso orgnunc ba iI suo apparta-
m€nto, ie c'è la stagione dei bagni e deìXa villeggiafura. iVIa, quarndo si è poyeri,
e ch€ si vive ili un'unica starua e .si d:orme j.n tm unico lelto, il menomo ,disac-
oordo, o una paxola .sfuggitzu in un momento di malumore, pttò condurre a gravi
conseguerrze. I due si ltr,ian.o tutli i niomeni,i; il sapersi incatenati dalla miseria
li ina-sp,risce. Un'irdea sinistra lampeggia aIIa m,ente, aberrata dell'iuno o dell'attra.
Un delitto, più delitti ad una vo1la, .sono commessi, e il dratnma flnisco con un
suicidio !

IV. - LA RELIGIONE
,Che cosa è la Religione? E' un insieme di credenze e dottrine insegnate al

popoio dai preti.
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a,ltri preti sono ricchi e vivono iina vita ch€ non è da palagonare per. nulla aquella dell'operaio.
Le Chiesa in motti paesi è in parne stipendiaùa dailo Stato.r cardinali ed altri pretati sono nominali con I'approvazione del Gov€rno.. e ir

Govt'rno, si capisce perchè sceglie quelli che gli piacciono.
r preti possono essere, e molti sono, proprietari e capitalisti; alcuni posseggono

sarlelie di debito pubblico, altri case e póderi, altri azioni di compagnie e ài Uarrctre.
Fer diventar prete ci vuole una cer,ta istruzione e del danaro.r flgli degli operai non diventano preti, o se tro divenhno, restano al basso della

carriera.
I fraíelli, i 'parenti tutti dei preti sono neila bonghesia, negli impieghi, nel

G,overno. Molti preti intrigano nelle elezioni. Al,iri si servono dèt loro ministerop€r entrare nells famtiglie, guadagnare Ia fiducia delle d.onne, e qrualche volta
anche per ca,rpils un'eredità,.

Non cè peggio chs andare s, confldare i seg:reti di una famiglia, le cose piir
lnrin:e, le coqe più delicate ad un estraneo. La confessione è un'invenzione infernàle.E che significa andare a sentir una messa, detta in una lingua che nessuno
capisr:e, e sempre la stessa, tuite Ie domenjche, tutii gli anni, e per ùutta la viba?E' ur,'abitudine sciocca e che abbrutisce; corne abbrutisce iI biascicare delle pre-
ghiele, s€mpre le stesse, imparate a memoîia e che si adattano a tutte Ie persone,
a tutti i casi.

So,prattutto pei fanclulti l'abirudine è cattiva ed ha pessimo effetbo sulla loro
ùnteìhgenzs e sul loro carattere.

Operai! lj.beratevi da tutte le superstizioni, pensa,ùe, non riconoscete nè Dio
nè padr'one, e solo cosi pollele essere uguali!

V. - ELEZIONI O RIVOLUZIONE
Avremmo forse dovuto piuttosto intibolare que-sto articolo: Iìiforme o Rivolu-

zione, perchè queste sono le due vie che ci si parano innanzi - la v1a delle riforme
paciflche e graduali, dei miglioramenti graduati, d€i pic,coli passi, del progresso
lento e ordinato, fatto col consernso e col soccorso 'generoso della borghesia e del
Governo; e la via della rivolta. E a q,uesto bivio le due scuole, i due partiti (socia-
trista legalitarÌo u .osialiq'ta anarchico) si separano. Noi, l'abbiamo già detto e ripe-
tuto, .siamo socialisti anarchici, antilegalitari e rivoluzionari,

. Non però si deve credere che noi respingiam,o ogni miglioramento che possa
essexe conseguito dallbperaio. ChÍ vuole il più vuole anche il meno; e noi, che
lottiarnc per I'emancipazione in,tera deìl'operaio saluter€mmo con gioia ogni con-
quista, foss'anche picooJa, sicuri che gli operai non si te:rebbero soddisfafti, ma
{ìimander€bb€ro senìprc di tpiir; una votta rnessi sulta via delle rivend:cazionl, an-
drebbero fino i,n fondo. Percíò, se scoppia uno .sciopero od una agitazione fra
operai cI fra conLadini, anche p€r un rninimo avanzamento, noi non ce ne stiamo

' lontani nè cerchiamo di disLog]iere glt oiperai dalla loùta (come spes,5o fanno i
<capi> anche se socialisti), ma cerchiamo invece di estendere 1o sciopero o t'agi-
tazione e di dar ad esso Îorza e f igore, perchè ogni movimento di pochi e nacchi
è certarnente schiacciaLo. L'un:ca sperarua di srrccesso per gli operai è nell'unione
e nelia risol,utezzs con cui sanno agire.

S€ però. invece dello sciopero o dell'agitazione per .ottenere un miglioramento,
ci si proponesse d'andare alle elezioni, allora noi ci sch:eîeremmo contro pérchè
sap!'tamo di certo che gli operai alle elez:oni saranno sempre raggirati e ingannati,
che mai essi riesciranno a mandare aI Parlemetrfo dei loro oomp,agni, e se anche
ne nmndassero uno, o dieci, o cinquanta, questi o si guast€rebbe,ro o óarebbero im-
potenti; anzi ss la, maggioranza della Camera dei deputati fosse oomposta dù
operei, quesii non potrebbero nulla, Non solo cè il Senato, it r.e, la cor.te, I mitistrl,
I capi dell'esercito, della magistrstura e della rpolizia che si opporrebbero ai pro-
getÌ[i dl legge delia Ca,rFra dei deputaùi e si rlnutere bero ad eseguire ]€ teggi f.atte
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VI. - COMUNISMO E ANA.RCHIA
o/ CIOME SIA,R,A, FATT,A [,4 R]IVOI,UZIONE

Il primo passo v€rso Ia societa futura sarà la Rivolnzione
if,a. Rivoù,nzione è inrevibabile.
il,e classi dirirgenti non cedono ch,e alla forza. I 'Govell11i fingono di voier rirne-

dtar'e lai mali più rgravi de'gi.i operai; Í.na corne,potrerbbero essi irlmediarvi, se essi
sono Ia caiusa prineipatre di guesti rnali?

Un lciov'erno per €sistere ha ibisorgno di rne'bterr tasse, di ,distritbuire i,mpieglhi
e appalti, di spoglliare iL popoùo per tairricclhire ij poclbi. Ttu'tte ler /sue ileggi e tutti
i suoi atti tendono a questo fine. E, ripetianìolo, se qualche rvolta, prel l3i€tlare
poFr'ere negli ocohi talla €f€nte, i Parlamenti fa,nno qualohe legge a favore degli
,opera,i questa úegge ::i.rnane ineseguita. Dipipifi, rp,er runa legrge 1u6tru a, favore dergùi
cperai, ve i:re sono rniùle fatte corntro gli operai e a favore de}la borghesia. Cosicche
in firìe è sempre l'cperaio che va di sotto; e l'unico rim,edio ai suoi rnali, I'unlcs
,sua 6ah,1ezza è Ia R,ivolr-rzione.

,Cllìe cosra ,ctreve fare I'op,srsio quando si è ribelùato contro il Goverrno 's lc ha
clistrr-rtto? D'eve n,orninare un altro - aspettare l,a sua 'qalvezza da q'uestraltio? o

lleve pr:ofittare dell'occasion€ favorevo]e per farsi giuslizis.da, sè e togiier:e alla
bofghesia i mezzi di ,cul que.sia si ser./e p'er 'affama,rlo e asservir:lo? Secondo noi

I'o,peraic non deÍve costituire nessun q:ruovo Governo, non deve eleggere altri Par'-
larnenti e ra,ttendere Xa billona grazig di questi. L'operaio -. il popols in ,rnassa 

-deve ifar l,a iRrÌrvotruzione da sè, riprerrdere euel'lo dhe gli è stato toito, rientrare j,n
po€Fe-sso di tutto ciò che esso lra rprodo{,to e cihe altri hanno usurpato; in runa na-
rona, espropridre i prdprietari e i cdpito.Iisti, ,caccia,re ,via i p,adroni dallrle 'faibibriche,
non ricorìoscere pir) signori.

'Gli operai di cia,scuna 'fabh;rica, licenziato i1 padroine, rimangano in possesso
della ,fabbrica.

Gl'inq,uiiini rion ricono,scano più proprietari: quelli che no,n hanno case vada113
ad a,bitare le case abband,rnate dai signori.

trI porpotro deve ,godere; d'enle tgustare a,nch'resso efi ,aigi della vit,a: î:1, r'€:r'a I;r.
grd-nde rivoluzione consisterà in questo, ,che ril pcrpolo arccluistetà dei bisogni ehe

c,ggi ha sorlo ii ricco: nerderà l'abitudine di vivele miseramentc c di sefvire; r'eclà-
m,erà per sè i benefici dOUa civitrtà; e gua,r erà ra lo sta|o di coiso ,atLuaile ,contrr arl
ìrn'epoaa di baribarie, e non si lascerà, piir metten'e 1a, g,avezza de n€ssuno, noÈ s1

I'ascerà, pitr rid,urrd alla miser.ia e a,I a schiarvitù; per.chè il v:'r'ere a,.qrlatarnente fil tlavorare a proprio rp'rof,tto sarà diventat6r rparte dell',umana natura.
b/ clOIME |SAIR,A, ORG.\NIZZATTA [,A SoOTETA'F.UTURA

[.'la società rfut:eta .s'arà, orgsnizzata corrre una, vasta federazione di socíetà, ope-
raie. oiasciLlna jibera e frndipendente dal'altra, na tutte unit€ insieme cìa liberi p,atti.

ffja de'ffa sarà oo]tivata da a.ssociazioni di contadini. [,e mriniere, da cui sl
estraggono le nlaterie prinÌe per le indrlsirie, e i mezzi di trasporto saranno ipro-
prietà comune di tutte le aiqscciazioni, e nassun gruprpo :potrà. servitsene in modo
Ca specu'lare s,ui bisogni d.egli allri. Vi saranno assoclazioni per. tr-rtti i lavo:i e
Der tutti Elli scopi; e queste associazioni saranno a,nrerte a, tutti quelli che vorranno
I'al'orare. Un individuo fiarà,parte a[ ternpo srbesso d.i priù associazioùli; I'operaio de{na
fabbrica rFo!{à lavorrere anc,lte'a[ carnpo. I] contadino ltotrà occuparsi anche di chi-
mioa e di altri studl. Ognl distinzione .fra operai del braccio ,e operai della rnenle
deve cecsare.

[,'u.orn,o, .a;lternìando i ilarvori, prod lce rltiù e sviiup,pa meg]io le sue .facolt:ì,. trl
l'avoro sarà €selguito lÍib'eramente, non vi saranno ipiù regolam€nfi vessatorii conre
quolli cho ossi ill padlonc imponc agli operai. Ogni a,ssociazione statrilirà da sè le
eondizionri d.el iproprir: rlavoro, l,asciando a,i suoi memlbri [a più grande 1ibertà, com-
F,a.tibile con f intere:se generaie. I :nrembri deÌtrs as6,6siaziòni iaranno uguali fi.a
loro e non ci sal'à, Cìsuqu,aglianza dj trattarrenta. L'i.ngegne,re e il manovale sa_
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Sventuratalment€ essi pa,ss..ìfro per t€ mani dei Goverzrr e dei ca,pitatisni _ epoco-ne giunge a queìri che veramenùe ne awebbero bisogrro.- ---E gui tocchiamo un'ultime" questione. oi vorrebbe un Governo, un furlamento,un Ministcr@, una Fotizia, rrla Ma,gisLratura? Nel nostru 
"-i$.;;;'non ci volTebbeniente tli tutto questo, pei'occlrè le àssociazioni amrninisùret;ùú;;'ciascuna i propriinteressi. e le rerazioni che passerebbero ira essg satrebbero div€,rse seco{rdo rana,[ura, speciaìe dei va,ri interessi, e vo]onriarie. perchè esista-un-coverno, bisognaohe tutti gllnteressi dr un popolo s,ieno concentra,ti nelle rnani di poohi, che un.piccol.o rylm€ro di persone raccia o,ggr per tutta rE nazione, che in rucgo di rasciarelibe'rtà all'individuo di pensare, rc Éi o-l;nriehi a sorttomeLtersi ària volontà di quelllche 

. 
pensano' per tulto un po,polo 

- e ché a costol.o si Aiu ii óot"re di tassare iprodotti det lavoro delìa moltitudirre e di usare la, forza pu" *É1i.", ad efietto laloro volontà,.
Ora tutto questo è inao,mf:atibile con La societèl libera e egualitarja di cui pax_iiamo. Ii Governo è Ia n€gazione della libera associaziong-e i-iunriota"ii del Go-v€rno sono i parassiti del lavoro nazicnale.
Per risolvere le d:sp.ute, per impedire quarche narissimo delitto, non vi è bi-

Tgl". di un Governo, di una, polizia e di una magistratura l- cnè sono causa dldelitci e di lolte senza fine nella socieLà, rl-e associazioni- tasúnà: esse possonofa:"e arbi,traggi; pcsscno p::endere misure di difesa. ogrli ;;il;o .dena futurasocletà accorrerà a difesa dell'oppresso e del debùle; *i,"lr*-.Àói iI Governo, lalegge e la polizia non fanno che proteggere il ricco 
"."tn" il-éiu"rq ii padrone

co!ìùnc I'operaio,

- (L'operaio, si dice, è-_ignorante e spess€ volte anche egoista. E colpa sua, seil padrone lo sfru.tta e dissangua? Fur koppo è lmpossftiÉ crre'si faccù s, r&enodi pa<irpni, finchè non cessarno l'ignoranza e ],ego-ismo, 
"i" n"órra :,uomo noncambia la sua natura >.

fùrspondiamo che I'ignoranza è efietto della società attua,le e durerà f,flchèque.qta dura. Anzi, più -!.*po qassq e più cresce, insieme con la miseria, I,ignO_ranza di una parte degli operai; più cresce t,abbrútimento degu óperai c.ondannaila.l lavolo deile fabbriche, i'awilimento dei disoccupati, più cr-escono I'ubbriach€zza"la prosùituzi,one, i suicidi, e tutti i mali della miseria.
- Ltgoismo esso pure è efietto della miseria, oome effetto della miseria, sonola djscordia che regna fr:a operai ed operai, e la'concorrenza clte essi si fanno reci-proca.menbe.

. ,oggigionlo un individuo, per vivere, è costretto d"i. far male ad aitri; per farsistrada deve passare. sul corpo dei compagni; e per non esser€ sfruibato, àwe-".e"_care i mezzi di sfrutlare g i altri, diventando padrone.
L'ignoranza e l'€goismo n,on si possono combattere; dunque, meJro ancora di-struggersi nella società attuale. Bisogns, distruggere questa socíetà, perchè l,igno_latlzà e l'egoismo scompaiano dal mondo.
E scompariranno cer,tamente, aliorquando i'unr,ahità a.r,r.à. con uno sforzo su-premo, aru:ientalo Je disuguaglianze e i privitegi altuali per irivere secondo i prìn_cipii del co*nunismo anarchico.

CONCLUSIONE
oper.ail Noi vr a,bbiamo spiegabo per qllali ragioni noi combattiamo la pro-

prietà,, it Governq la Famiglia e la Religione. Nói vi abbiamo spiegato com€ la societa
dovrebbe e potrebbe essere riformata^ sostituendosi alla erbpiiete Individuate il
c-omunismo, al Governo la Libera Assóciazione, alla Famiglia Gur" il Libero con-
senso de'gli individui dei due sessi, e alla R,eligione la scienza e liistruzione. Noi DonsiaÍlo rivolì.Eionari per il piacere di vedere sparger sangue, ma per necessità; perchè
siamo convinti che i borghesi non abbandoneranno paòriéamen-te i loro privilegi; eperc-hè ogni gio,rno migliaia di vite di operai sono sacrificate, e val megtio mórfe
sombattendo che languire negli stenti e nelle privazioni. Con i;n po; ,più ii energtae di aud,acia essi potrebbero liberarsi per sempre dei loro padroni ed assicurareil benessere e I'indipendenza per essi e pei loro figli{roli.
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